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Occorrono info* 
me tante ragio* 
nì per indurmi 
a consacrare al* 
f EE. VV. il 
Drama predente , che fen^a 
ascoltar più quelle > le qua* 
li dovrebbono [paventar /au- 
dacia di un tal penfievo y la* 
[ciò correre liberamente il de* 
fiderh delf ojfequio dove 4* 
<.l. -'jtL 2 trag- 
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tregge T amFt^hne ttveren* 
tiffima eli pubblicare fe ftefi 
fo . V Eledone fatta dal? 
EE. VV. di queflo [ogget- 
to ) ed il benigno comanda* 
mento che ho avuto di ve* 
fi ir lo fol co miei ver fi 5 mi 
han perfuafo a dover ricono- 
scere t onore impartitomi , 
mettendo in frónte a quefi'à 
umili fftma mia fatica il Lo* 
Ko autorevole Patrocinio y ed 
implorando che le ajftfta . in 
qualità di fregio 5 e di dife- 
sa il nome di Quelli che le 
han dato t effere , Se que* 
fi? foffe un mio dono 5 po+ 
trja .confondermi la fomma 
difuguagliansca che paffa trai 
Ltro . merito e la mìa infufi^ 

• c . ^ l^fcien* 
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ficien^à j ma emendo urìau 
to di reflitu^ione che io ne 
fo alle mani dell 9 EE. VV. 
rm lujtngo cbe vorranno de' 
gnarfi di gradire dopo la 
puntela dalla Mia ' uhbt* 
dien%* anco \ il gmfto„ a.dern 
pimento di ejuefto mio débi 
to , * v ìa profonda fommif- 
ftone con la quale proteso 
effere > . • 

Di VV. EE. 
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Rgene Regma di 
Opro atnò sì for- 
temente > Morafto 
fuo Marita > che 
quefto effendo ri- 
matto uccifo in battaglia da Si- 
donio Principe della Fenìcia > 
ella giurò contro di lui l'odio dì 
un a guerra implacabile, nel cor- 
to della quale ebbe in Tuo pote- 
re Elvinda Sorella di Sidonia 
fatta prigioniera da Ircano Prin- 
cipe dì Creta > il quale pretefe 
con fimile azione di averli gua- 
dagnato T amore di Dorisbe fi- 
glia di A rgene , e di cui era 

A a man* 
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amante non corrifpofto . Non 
potendo Sidonio ricuperare ì% 
Sorella con le forze % fi rivolfó 
agli artifici ; e nafeondendo la 
propria condizione , pafsò alla 
Reggia di Cipro, dove lufingan- 
do l'avidità di Erbofco Giardì* 
siero di Corre con la fperanza 
4t cavare fin teforo > e con lì 
dotti , s'meroduffe liberamente* 
fte'Ciardin't Reali creduto figlio 
di eflò ; Ivi oflervfc > e fu òflerx 
vato da Dorisbe , e nacque fra* 
di loro un reciproco amore *di- 
fperato pero nell'una per la trop- 
pa difuguagBanza dell'amante * 
è nell'altro per la vendetta fo. 
tenuemente giurata contro di fé 
fleffo , non folo dalla Regina * 
e da' Popoli ; ma dalla Princi- 
pefla ancora, che fi era prornef- 
fa in ifpofa folamente a chi le 
portaffe ia teda di Sidonio. Sa- 
putoli da Dorisbe che l'ogget* 
— * * A 4 ta 
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to da lei amato era di grado rea* 
le , col mezzo .di Elvinda inte- 
reflata a favorire il fratello , vol- 
le chiarirfene , ed invitatolo ad 
un luogo inoflervato , ivi furo- 
no colei per maligna accufa di 
Grimora moglie di Erbofco, che 
fi era invaghita di Sidonio fot- 
CO nome di Laureno.. Difpone- 
va. la legge in Cipro che trovan- 
doli due amanti infieme , fofle 
reo di morte^ quegli che primo 
ave/Te feopertp all'altro l- amo 
re ; ma non potendo Argene* 
trovare in elfi l'autore , imper- 
ciocché ciafeheduno di loro con 
magnanima , ed amorofa gara 
fi caricava della colpa per aver- 
ne la pena , convenne rimetter- 
ne la derilione in due Campio- 
ni , dovendo morire quegli, che 
rimanefle ò fenza foftenitore , ò 
con lo fvantaggio nei cimento . 
Per diverfe maniere furono am- 
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bidue liberati dall' arreflo col 
quale erano feparatamente cu- 
Auditi , ed effendo comparti 
nello fteccato con armi intiere $ 
ed élmi chi ufi a combattere cia- 
fcheduno in difefa dell'amante 
contra fe fteflb , toccò a Dorif- 
be il reftar difarmata , e vinta ; 
ma dando ella tuttavia rifòluta 
di voler morire ò per l'amante , ò 
con l'amante , Laureno per tron- 
care un così generofo litigio, e per 

. morir folo fi manifeftò per Sido- 
nio uccifore di Morafto » Ileo- 
raggio dell'azione , la fincerità 
Eroica di feoprirfi } e la tene- 
rezza di un tale amore efpugna- 
rono lo {degno dì Argene , on- 

/le facendo prevalere alla ven- 
detta giurata la mercede (bien- 
nemente premetta della figlia , 
fu conceduta Dorisbe in ifpofà 
a Sidonio , come a quello che 
di Sidonio le aveva portata la 
vi I A 5 te- 
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tetta , e con le nozze di foro» 
incettate finì la crudeiiflìma* 
guerra tra li due Regni di Ci- 
pro > e della. Fenicia. . 
-- .Sa quefllo fondamenta fi è la» 
vorato il Drama prefcnteJ. IJ: 
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• .... . 4 • . . » •. \ ; ' 

E' la Reggia di Argene nella 
Metropoli del Regno di Cipro .. 



I L T E M P O. 



E 'I giorno* aiuuverfaria del- 
la Morte di Moraflo , e della 
vendetta fòlita a giurarfene fo- 
lennemente da Arsene r e da' 
Popoli nel tempio di Nemefi.. 

Uh Zi QNE. 

_, » « w» ■»--» * aV ,*».»*» «... > 

» I | • * • I 

E* la Pace inaspettata tra li duo! 
Regni di Cipro , e di Fenicia > 
con le nozze* tra Sidonro e Do- 
risbev * 
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Ce Lettore. 

L Soggetto di quev 
fto Drama aflai 
prima d'oggi ha fer- 
vito e di Epifodio 
nel Poema Epico , 
e di Favola nel Dramatico » A 
chi ha la principal direzione di 
fuetto Teatro, è piaciuto pari- 
niènte di vederlo rinnovato fu 
le Scene , ed accomodato all' 
uCo prefente . Onde nelF atto 
di pubblicarlo a me altro non è ' 
ri ma fto , oltre la gloria d' una 
cieca ubbidienza , che il meri- 
to d'averlo veftito de' miei verfi 
: 0 ì A e de' 




Digitized by Google 



e de'miei fentì menti . Se quefti 

avranno la fortuna del benigno 
i compatimento, fi ccoméfpero > 
I avrò ancor* io confeguito tutto 

ciò che poffo augurarmi dalla 
, tua gentilezza diicreta in que» 

fta occafione . Vivi felice. 
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ATTORI. 



A rgene Regina di Cipro , Vedova di Morafto, 

e Madre di Dorisbe . 
LaSfg. Santa Stella , VirtuofadelSerenif/. fa 

- Mantova, j . , ' ■> 

Dori'sbe amante di Laureno . 

La Sig. Maria Domenica Pini \ ietta la Titta \ 
Virtuofa del Serenifs Gran Principe di Tojcana. 
Sidonio Principe di Fenicia amante di Doris- 
be, lotto nome di Laureno Giardiniere» . 

Il Sig. Francefc» de Grandi s , Vìrtuofo del S cren, 
di Modana . 

Elvinda forella di Sidonio prigioniera di. Ar- 
gene « 

La Sig. Amelia Marcello . 

Ircano Principe di Creta amante non corrif- 
poftodiDorisbe. 

// Sig. Gìambatifia Roberti , Virtuofa del Sere- 
nifs. di Modana . 

Alarco Principe di Cipro amante amato di 
Elvinda . 

Il Sig. Domenico Tollini , Vìrtuofo difua Maefià 
Ce/area . 

Gri mora Vecchia, e moglie di Erbofco . 

La Sig. Santa Marcie/fai Bolognefe . 

Erbo feo G iard i nero di Cor te . 
// Sig. Gìambatifia Cavana . 



M V. 
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UTAZIONI 

DI SCENE. -, 



t * f v 



r , ... Nell' Atto L 

Tempio della Vendetta . Nel profpetto 
* l'Ara Maeftofa 'col. Simoìacro di Ne- 
' mefi avanti del quale arde un fuoco 
eterno j e l' Urna fepolcrale di Mo- 



Atrk* nella Reggia con faglie diColon* 
nati» e di Portici., 

»... - P • v . . ^ » > tri ....... ^. ». ^ . * 

NcirAtto ir. " v "'' 



i con Spalliere e pafTeggj 
deiiziofi,. e fioriti ► 

NclPAtto "IIL 



Una Collinetta ne^Gfiardini con fontana 
attorniata di ledili di verdura , ed un 
Viale d'Alberi foltiflìmi che guidano 
ad un Bofchetto di ritiro.. 

Nell'Atto IV. 

Gran Sala con Trono . 



Nel 
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Cortile che cotrilporidc-a divèlle flati- 
ze terrene per cuftodia di Dorisbe, © 

di Laurent.. .« h 
Piazza Magnifica còti gt aride fteccaroì 

La Mnfica è del Sig. Antonio Lotti ì 
Primo Organica nella Chiefa Duca- 
le di S. Marco . ' 



Le Decorazioni fonò fatte dal Sig.^eno- 

bi Angelo Rofis Fiorentino . >*° :1 
Li Balli fono invenzione di ; Mórrfienr 

TEveque Ballarino-di Si A; di Man- 
tova* 



7 1 v<A "'N; 
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A T TO 

PRIMO. 

SCENA PRIMA. 

t 

* . Tempio della Vendetta * 

Argine , IDorisbt^ Ehirtda , Alare* , fr^w , 
laurino in difparu. MintfttidelT empio ^ t 
Popolo. Guardie Ideali % 

C<w. /"^Ada , pera . 

V^i Sotto un'ira e degna e fiera 
L'uccifor del noftro Re . . 
Volgi un guardo al noftro fdegno , 
Ed un'odio acerbo e degno , 
Giufta Dea, raddoppia in me-; 
Principi, Duci, popoli, guerrieri, 
Dal dì che eftinto giacque 
Morafto a voi Monarca , a me conforte, 

Cinque volte fi vide 
Tornar l'anno a la terra , e cinque a quefta 
1 Vendicatrice Dea diederfi i voti. 
Piacer di alta vendetta ..-..» . * - 
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i» ATTO 

Tardo farà, ma illuftrc . Infinchè vi>C; 
Sidonio l'omicida, il rqo, l'iniquo, 

Viva in noi Tira. Al Nume, 
Ch'altre- l'ufo feroce in megià fento t 
ApprefTatevi meco, 
E meco rinnovate il giuramento. 

Cm\: v ► Cadas ÒCQ. , 

-rfr.Entroqueft J uina,ove ancor fuma il fangue- 
De' frenati Ftnicj, ' 
Quella , che* fa' al mio fpofo, 
Strorrcnco di trofei fptda temuta. 
Tremai te. i mmer$o , t tre con efl* irrito^ 
La facra fiamma, onde più falga,eavvafl*pL 
Tal la ricevi , ultrrceOira, etale i 
Fà die un giorncrla fpinga * 
Di Sidonio nel fen. Contro l'indegno. 
Odio eterno a te giuro : c te lo giuro. 
Per l'ombra, di Morafto^ 

c E ne la mia guitta vendetta impegno. 
La mia figlia ^ il mio capo , ed il mio regno. 

JEfo. t>eteftAbili voti/ } 

La«. Ire funefte/ ) 

Vor. Mio Genitor, che di ogni Nume al para 
€#tb mi fei, da quella 
: Feliciflima? fletta ove rifplendi , 
ptorisbemira, e'igiuraroento attendi* 
Io che fola l'Erede 
Son di più Regni , « di più Regi il; voto y 
Su le ceneri tue, prefente quefta 
Formidabile* Dea, lenti che ioU giuro: 
La gloria del mio trono, e del mio letto 
Sol di Sidonio a l'ùccifor prometto.. 

Lau. Infelice Sidonio \ ) * 4 

-rf/.Sta mefta Elvin<fa,e f l fuo dolor mi accora.)^ 

Ire. Ne Tire fue beila è Dwisbeancora. ) 
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F R IMO. 1> 
Eh. Cadde Morafto: e al mio Real Germano 

-- Oiè valor*»»» •■• .3 

Jfrg. Non più: taci. 
De Podiòfo Sangue - 
Gran parte hai ne le Vene* *■ ' _ _^ 
Temi per te. Da Etvinda " 
Può cominciar lefue rendette A rgene» 
Spietata, ucciderò 
e '■■ Colui che mi privò de! caro Spófo * " 
• Munirlo à me fi afpetta, «* 

r - Perchè fiala vendetta il mU>ripofo>*~ 

. vx~ .. j i~. «. spietata Set. 

SCENA II. 

* * * »• 

* j . » ^ . . 4». » b - - 

Dtrhbiy ghinda y Laurent in difparu . 

mlv. A La pietà de* Numi . 
. . x\ Piacer può mat»Dorisbe,od io fi fiero? 
T>or. El vinda, non gli offende odio eh e giudo. 
JE.lv. Beiti nacque a gii amori , e non a l'ire-, 
Dor.O vanne,o taci. Ahi che crudel martire-' ) 
Eh. Impallidirci? Ama Dorisbe. Il volta. 

Fu traditor de l'alma. • 
Dot. Amo. Noi fo negar. Serba l'arcano*: 
Eh. Ma chi la gloria ha dei bel colpo f a 
Dot. •. invano . . « 

Cerchi di più . Sul'labbro mio vedeft i 
Vitdax: ma chi l'accefe in fen mi teftù > 
Così la Lnccbotecta j . ; i . . . 
Del feno per un poco . 
L'ardor ti (coprirà il ; 
Ma polcii xitfofcttjk . . i A 

«il:" D» 
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ao A T . T -Or? 

. . , . Da chi riceva il foco i 

Giammai non ti dirà . Così dee, 

« 

SCENA III. 

9 ■ ( «•••(.*.• '> • » * 

A H>Sidonio,che tenti. ? Il tuct periglio 
A Sigiura aqueftialtarhEtuflulrefti? 
Zrfft.Mi chiamano i tiioi, lacci. Èrboifo amico 
Nel giardino Real figlio mi chiama . 
Io l'avida fua brama 
Nutrqcon Toro : e fe oqn gi? va, almeno 
A la tua libertà ferve Laureno. 
Bh . Eh , non coprir con la pietà di Elvinda 
Un folle amore . Il zelo tuo mi piace.: 
Ma fe nuoce ad entrambi , io lo detefto . 
Zau. Più del morir mi fa fpa vento il prezzo 
Propoflo al mio uccifbre : e temo in elio T . 
Più il rivai che il nemico. Io tei confdfo . 
tìv. Sai pur ch'ama Dorisbe. 
Za*. Gclofia me'l raccorda : E chi fi a il caro? 
(Èlv. Se ben l'intendo.» Ircano . 
Z* .Nòjch'egli ha fol disprezzi. Ahls'io potefli 
Spogliar quefta.viltà«..forfe.M. O fperanze ì 
&v. E che n'avrefti^ parla» *X 
lau. Noi fol So che la bella i 
E col labbro » e co'rai non mi è feortefe» £ 
£ par che cerchi in me quel ch'io le afcWo. 
A 1 tuo vano penfiér cosi rifpondo / 1 
Per tradir l'ardir d'uri cor '? 
Il defio fa ch'ei fi finga i 
La fperanza che non ha.l 
Ed a l'or nel cieco erro*: 
, Tan. 
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P ' R l M 'O . ti 
-''' Tanto piace la lufinga 
Che fi crede verità . 
Per&c* 



■ 0 . v < 



SCENA IV. 



t,aureno « 



s 



E tal'ira >e tant'odio a me fidebba , 
Tu'l fai,gran Diva. In pugna eguale uccifi 
Morafto * eperìfeco ogni mio fdegno-. . ^ 
Tu fordaal voto indegno , ea Tempieleggi 

Ungiuftoamor* giufta quai fei, proteggi . 
Mi fpaventa quel bel che mi alletta . • * 

E mia vita chi morto mi brama.. 
. . Con lo fdegno a la fuga mi affretta : 
; . E col volto i miei paffi richiama. 

• * m 

SCENA V. \ 

Atrio Reale. 

Argenta Boriste. 



r 

Arg. TCfO n Tempre fi configlia 

JJN C5 il genio del cor la man de'gradìf 
. Ma ragion più che amor neftringci nodi . 
Ver. Ragion che tragge l'alma 

Ove gir non defia, troppo è tiranna. ' 
Arg. Non più. Ti brama Ircano 

Amante e fpofa. E l'uno e l'altro io voglio. 
Dor. Spofafenza ch'io l'ami? 
. Amante a l'or che l'odio?Indarno ei brama, 
Arg. Ceda l'odio al mio cenno » 



uigi 



j» ATTO 
Dar. Ceda: ma chi mi da poter di amarlo ? 
Arg. La comune vendetta , e'1 giuramento 

Del premio offerto . Al Prence 

Armi la fpeme il braccio . E giova , e lice. 
Ifer.CielUPer altra ma' piuttoflo.^r.Ei viene» 

Rifpettailgenitor . Servi ad A rgene . 

SCENA VI. 

Argine > Dorisbiy beano. 7 

(togli/ 

ht. .TT\Orisbe.... E che ? Io fguardo ancor mi 
Arg LJ Saggia rifpddKCfr. E che rifponder 
A chi nulla mi chiede^ . (deggio 

lo nulla chieggo a te ? Parta abbaftanza 
Quefto fofpiro mio.Dof.Lo fpargi al venta i 
/^.Lafcia che parli Amore.Do.Amor n6 feto 
/rr.N5 fenti d&qile Amorie e l'hai negl'occhi? 
Odi: e'1 giudo mio voto appfovi Àrgene . 
lo ti amo. Iipiio potere , il grado, il nome 
Fan ragione ardefir . Sin qui, perdona , 
Tu fei crude! . S'hai ne'tuoi ceppi Elvinda 
E puoi puniri'empio Sidonro in efla , 
Lo devi al mio valor che prigioniera 
Già la trafse al tuo piè . De la mia brama 
Softegnoe'l merto ; e fe mercè mi nieghi , 
Ingiufta fei : ma puf, Dorisbe,io ti amo . . 
T>àr. Dicefti? E ver, lo fonò. 
\ Ed ingiufla , e crudele an ch v i o mi chiamo » 
So il tuo grado , e f i tuo valor : 
Ma fevuoi parlar di amor, 
Io penfo e torno a d ire: amor non fento*. 
Hai gran merto, hai gran poter. 
Ti confetto il mio dover . 
r Ma quJto a quel fofpir,lo fpargi al veto • 

v Soil.tuo&c. 

: ^j.- w SC E» 
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SCENA VII. 



Argine > IrcaM a 



t 4 %* * • 

èrg. P arte » ? tu 'L fo ^ r l ? 




Ite. Non ti doler . Dori! 

Sol perché noi cònófce, ifdegna amore. 
Ire. Però tòtiofce Ircano. 
sérg. Non ba'ftà . Empie quel core 
Altra primi età fiamma, e finché f penta 
Queftàrionfia, tuttaltroardoreè vinto . 
Ir*. E chi l'accefe ? Arg. Il genitore etti irto. 

La vampa è d i vendetta . Il fangae folo 
, Di Sidonio f ammorzi : e Irtano intenda 
Ìrr.Mòra.>i>g.Chiferve a rire,amori attenda. 
tu. Per la 'man idi Dorisi* t ' 
«ftg.'Di Sidonio la tefla-. ; 
"Giurataa Tuccifor la legge è quefta . 
Vendica il nollro Idegno 
E' ricompehfa un regno, 
E' premio la beltà. 
A l'or amor fagace 
Quel feno ti aprirà : 
E d'Imeneo la face 
Per tè l'accenderà. Vendica &c, 

, ,» .-.•,.«►. 
» ..-»•. 

S C E N A Vili. 



i • 



ìteané. 



t • • • 



V ,T? Rà chie tnali il minore ancor nò* veggio . 
„ JT Partir? N5 poffo. Rimaner fY.ta deggio. 



*4 A.T T O*: 

3> £'1 mio core Ape di amore j 
„ E lafciar non fa quel fiore * 
„ Che l'alletta, eta riftora.- 
5 , Ed a l'or che più li piace , 
55 Del piacer più fi compiace 
» E del fior più s'innamora. 
1 „ E'imiocore&c, 

• • • 4 — 

r S C E N A IX. 

• » 

■ 

Alano , "Eh inda . 

■ 

<rf/. r T" 1 U peni : Alarcopena, (pi. 

X Tu di fortuna,ed io d'amor tra i cep- 
£/*. Scherzi di amor bugiardo. Eh,Frence,EU 
. Credi, non è 0 vana- (vinda 
Ah Tanto di Amor nemica ? 
JE/tf.No:ma non mi convien. Sinché mi fento 
" I lacci al piè , non vo catene al core • 
^ M'intenderà. ) 
Al Scemò la mia pietade 
I lacci tuoi , e fciorli anche vorrei y 
Ma'l rifchio de l'onor fol mi fa tardo . (do. 
Ti A mor che teme un rifchio,è amor bugiar- 
ci/. Quella fe che di Argene io debbo à cenni , 
Non Vuol di pjù.Tu ai mio dover perdona . 
TJv.Leì fervi aduque: e a lei d'amor ragiona./). 
Al. Giuftaèl'accufa. Un beneficio illuftre 
Dee cancellar la. A mor così mi chiede 
Chi fa fervir fa meritar mercede. 
Non è ingrata h bellezza 
A una fida fervitù . 
Ma il favor dà per mercede » 7 \ 
Per giuftizia fl cor concede, - - 
i ... S'innamora per virtù» Non&tf 

SCE* 



PRIMO. *r 

. v T 

SCENA X. 4 

• * 

* 

Grimora ) e pei Erfofc*. \ 

• • • 
Sr^a^VUefla volta m'hai ben colta : 

\J! Me l'hai fitta, melhaifatta! j 
Infoiente Dio d'Amor, 
Son già fritta j fon già matta : > 
Più l'ingegno non è a fegnp , ± 
E in pericolo è i'onor « 
Quefta&c. 
Dal diche neXSiardini entrò Laureno, . 
io mi fento nel feno un cert o ardore , 
* Che mi fa.... Noi vòd imperché hòroflbre** 
Imprudenza di Etbofco) 
Ei dovea pur faper che non è un gioco 
Metter la paglia in compagnia del foco . 

Ma qui s'inoltra . Io fingerò . ) 
&b< Grimora, A 

Dov'è Laureno ? ov'è? Totlorifpondi • 
Grìm. Oh con quefto Laureno Balta, bafta « 
Brb. lo ti chiedo ove fia , 
Grim. Son io la fua nutrice? 
&k Vediladifpettofa. Alnoftrobene 

Tu fei nemica . Egli ci colma d'oro > 

Sol ch'io '1 chiami per figlio 

E tunonlVcarrezi, e non lo curi ? (mo, 
Gr.Dì gratia.Àccarezaarlo, Ah,Erbofco,io te*» 
ir^Siegui.Che dir vorrà.C.Temo che i doni ; 

CuoprJ qualche mifter. Compra la moglie 

Chi regala il marito . Il Ciel non voglia , : 

E1 prego ben di cor , ch'egli mi tenti ♦ 
W. Sono vani fpaventi . lo ti afficuro , 
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orbm. Se mormoraflè il Mondo ? 

Bri. In cafa mia fon iojl Padrone.Gw'w.E s'io 
Debol di fedo a' replicati «falci. 
Non dicodicader t ... ma ft „ ben m'intendi , 

JEr£ Quando ancor tu cadeflt, 
( E ti rompe (Ti ij collo ) ìq ti perdono , 

Quaod Vi cieco non fi* ficuroip fogo t v »• 

Cr/w. L'onor curi fi poco** 
. &h. Parlo così perché di te mi tifo, 

Crim.Uc gelofo farefli ? 
Eb , mo no rido, 
Vò che l'ami goal figlio. Ei mi bfcpwmeflb 
Un gran teforp entro al giardin fèpolto; 
J2 in pochi di da le fue jmni af petto 
De l'abbono^za il<?orno.G«,Iomi rimetto, 

&t>, Ouetati, e non opporti al mio con t en to , 

Crim. Adeflo poflb amarlo a mio talento. )fm§ 

frh. Non fon.fi bell'umor» vado a labaona, 
. Di genio fcmpolofo io non mi picco, 
N5 toglie mai l'onor chi fpende>e dona, 
Né mai fuol far gelofo un chef à ricco 

^pn fono «c. 



• • • • u 

Fìat diìl' Atto Primo , 
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ATTO 

SECONDO. 

* * 

SCENA PRIMA. 

Giardini KM, . 

■ . * 

Periti* f Irctm, 

Pw'.XT'Ive Sidonio , e mi pretende Ircano ? 
Ire. ' V Chiedo il cor , non la mano , 
Ver. Vane preghiere / Hai tu valor? Vadopra , 
Ire. fty valor ; ma il par ti re m 

Ver. Se ti duole il partir, Prence, rimanti . 
Jr.Crudel/ch'io refti,e Ja mia fpeme io perda? 
Por, Se tuo rifcbioe'l reftar , rifolvi , e parti , 
Ire. Qr ch'e tuo cenno o bella 
Per. Non è mio cenno, è mia propofta. Giova 
Ad Ircano l'ardir più che a Porisbe, 

De l'acqui (io che fperi 

Già fai la arada , Io non ti affretto in eflì : 
Ma ti accula ogn'inftante 
pi codardo campion , di vile amante, - 
L'alma mia non bene intende 

d ì Ciò 



> 
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* Ciò che amor da lei pretende. 
Se con l'opre non favella . 

L ; Il fervi r fol di parole 

Gran mercede aver non (uole , 
E fe l'ha, non fon io quella, 

L'alma &c, ;: . . — ( 



f ■ 4 

s c.,|n a. ir. .-- 

* ♦ . 

Ita /^»On l'opre Sparlerò . Morrà Sidonlo. 
^.V^ L'uccida il ferro,? n3 la voce.Ircano, 
Queftó non è de la vittòria il campo , 
Tra quefti fiori in vano 
Cerchi l'iniqua ferpe . Ella più lunga 
Spira gli aliti gravi , e l'aure infetta . 
Che più, che più fi afpetta? 
Che altri più fortunato 
«Rechi nel capo indegno 
Il prezzo di Dorisbe , e del mio Regno ? 
Irp. Prima,.,. ^.g. Se puoi (offrir che altri ti 
Quella beltà che brami, (tolga 
O' temi '1 fuo nemico , ò lei non ami . 
J«\ Io temer./ fra'guerrierl ,e fra gli amanti 
.Ho ardire, ho fè ... Arg. Ma intanto • 
" V ivé Sidonio , e (la Dorisbe in pianto . 
$r( t Gol capo de l'indegno 

Quelle fi belle lagrime 
Toflo vendicherò* 
E con più certo pegno 
D' amore , e di valore 
A te ritornerò. * 

Col capo&c. * 
* * SCE- 



■ « » 
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SCENA ut- 

Atgtnt . 



LAnguide più non fiate . X 
Nel cor di Argene, ire feroci. E* temp» 
. Che fi tròchi ogn'indugio al vincer voftro . 
Una tarda vendetta ' 
E'già.pena.èviltà. SÙsùdifetro 
Si armiogni deftr * : e al mio furor v*ffaJlt 
Mìliti più d'un Regno « 
La Fenicia fi aflìlga, 
Crcfcaa d'offa ìfuoi campi, 
Corra» pianto i Cuoi fiumi . Ivi frena to 
L'odiato Sidonìoc'l pianga , e'1 miri , 
, Poidi rabbia, a 



SCENA IV. 



Ehi» Ja 3 Argene. 

a , ♦ , . 

Bhr R ty?* » ,^p e "o"f ira , (afoett* 
JV 11 fo,m'offrò a'tuoi kmi.^In tei* 
Parmi veder dei barbaro uccifore , 

Deh / ancor vedine il core : 
Ei vorria ad ogni collo 
4 Poter del tuo conforte 

k a v Ì ta "co»Prw. ^.Vo la fua morte . 
Vjueita fe non ripara, 

V endica almen la mia fciagnra . Elvinda , 
dà 1 mar cuoprono i legni, il Ciel le vele . 
Co' miei fudditi Regni 

•i B J Vie* 
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Vienl'Afia in guerra. Meco 
Alafco pugnerà; pugnerà Ircano} 
E'I tuocrudel germano 

Ne la Fenicia fpopolata, edarfa, 
Da più colpi trafitto 
Purgherà con più morti il fuo delitto , 
Eh Mifero Prence! ) 
Una minor vendetta 

. Mon fi deve al mio amor. Spirto adorato, 
Precedere a' tuoi patti 
D'un pietofo furor vedrai k fece * 
v Cagli filifi n'andrai con più di pace . 
lo ti vedrò placata | 
Ombra par anche amata , 
Che già fbfti'i imo Spofo,ed il mioRc. 
Sol pria del tuo ripofo 
Fra gli altri eccedi Eroi r 
Gli ultimi baci tuoi concediamo* 
Io ti vedrò &c. 



• * 



SCENA V. 



». • 



EhinJa , e poi Alar co* 

• ' t '* " 

Eh. A Ureo anch'ei con gì u ra 
m2a A rendermi infelice ? 

Quella è la fède fua ? così egli mi ama ? 
Al. SÌ mefta f Blv. Tal mi chiaau 

Chi tal mi rende. Aliti che ti one(ì,o cara.'' 
Eh. Vanoergli amori obbfia.l'armi pwrpara. 
Al. Fermati . Afcolta . Efc.Quefta 

La Fenicia non é . Contro il germano 
. AJatco pugnerà pugnerà ircano. 
Al. Elvinda , io fo guai ila 

■» - - 



IE 



*. • 



SECONDO. gì 
Il dover.di vaflàllo, e quel diamante , 
Raflìcurati «iti 

Contro l'amor non fi armerà 1 onore ; 
Né a fe fteflb rubei farà il miocore . , 
£/t». Ma fe Argene comanda ... 
Al. Ubbid irò , £nchè fia onefio , al cenno . 
j^Es'Elvinda ri chiede. , , . t ■ 
Al. M'awà lealpurcfeé non mi ami iDgiulto% 
Eh, Mal fermo è un cor.4ivifp > 
4/. A un vero amor nuocer non fa virtude . 

Intel ice ìidonio/^- , ,-. .. 
Al Afciuga il cigtio. • • 
Del tuo Rea! germano 
Ladifefaiaferò, pria cfaeil periglio. 
A quelle luci belle 
Fa cbt t i tomi almeu 
41 placido feren ch'è to'» conforto « - 
In effe avrà due (Ielle • 
il povero mio cor» 
Perchè nel mar d'amor ritrovi il por» 
A <juclle ficc. 



SC E N A y I. 

' Laure** y .ElviaJa*, 



/ 



i*w.T"\Illo:Parteai Eivinda amlte Alare» 
Eh. JL/ Noi niego» Ei roUma : e'1 foffro, 
Perchè ti giova » Ot che minaccia l rea no 
Di Sidonio la vita » in quello amante 
Cerco la tua difefà . logli apro il core» 
Ove impreflo ti vegga , 
E i voti mìei conia fi» fé protegga . 
L#«. 5e ciò lice fperar» meno infelici > 

B * Ite 
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Ice in fendi Dori sbe, o miei fofpirt 1 
Eh. Mi (paventa la face a cui ti aggiri « 

Nfl è fplendor del Sol quel che ti accède 
E intorno a i vaghi rai 
Penice non farai : ma farfalletta . 
Quel lume lufinghier che fi rifplende, 
Hà un certo ardor fatai (letta* 
Ch'a l'ora è più mortai quando più ìfc» 
Nonè&c. 

SCENA VII. 

Immeno y Dtrhh ♦ 

l*y*T 'Ardor.^MavienDorisbe. (reno 

Ver. JLiEgl i è pur vigore! fai mio cor.)Lau- 
Qualche fior qui mi rect>ond'io m i ador nit 

JL«*, Mi arride amor , ) Qual più di lor ti ag* 
Quel puro Gelfomino, .(grada? 

L**. Nel tuo feno egli avrà metn di candore. 

Vor. A me la Maraviglia 

Piace,mà troppo è viT.(Me ftefTa ijitendoy) 

Lau. Perdona . Quelloè un fiorchefuol tra 1* 
Vantar fua nobiltade . (ombre 
Ma quando fpunta il fol tutto fi afeonde, 
Perchè ne teme i rai . ( Per me ragiono . ) 

Vor. Quel Giacinto non vo . La povértadfc 

t De le fue foglie ogn'altro pregio ofeura. 

ha u. In lui credi viltà ciò ch'èf ventura . 

Vor. Dammi una Rofa, * quella 
Che ti midetta ancora * 
Il più bel di fe fteffa altrui nafeonde . •■ 

Lau. Eccola : ma crudele . Ah ! fc cortefe 
Ella fcoprifse il feno 5 un fior coaofco 
«' é - - Che 
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Chelediriacosì: Bella ti adoro. 
Dor. Dinne il nome, e lo cogli. 
Lau. Se non è lieto, almen fi sfoga il core . ) 
Dor. /\ mor ! fofs'io la rofa , ed ei quel fiore . ) 
Lau. Un Anemone è quello. 
Dor. E bello : ma volgare . E fai>che l'ami ? 
Lau. Uso: ina co'foi'piri ei le ragioria . 
Dot. Erta come l'afcolta? 
Lau. Con odio, e contònacce : e'I pover fiore 

Non le fa dir. Vita de l'alma mia . 
T>or. Fior che non è Real tanto dirla ? ' " 
Lau. Tal fembra nel di fuore. 

Ma.fcoprendo fe fteflb 

Parialarofaècintod'oftrianch'effb. 0 
Ver. Meco dunque rimanga . 

t • -x 

S C E N A Vili, '...x 



Fi * 

«-••«, « * * 



Grimpra % tlifudetti. 



Or T"\Orisbe col mio ben da f olo a fola ? ) 
~Do, LJe a te redi la rofa. Làu. Io foa felice . 
Grifi», Qui v'è del mal. )Làureno, 
S Tant'ardir ? Belveder. Tre paflì addietro . 

Egli arrofsì . Tant'è . Qui v'è del male .) 
Dor. Taci . Fu mio voler la fu a dimora . 
Grw;.Peggio. ) Stiapur.La gelòfia mi accora;. 
Dor. Deggio sì vaghi fiori a la fua cura. 
Lau. Lode ch'è tua grandezza . 
cri. Abbatta gii occhj.Hó mille furie in feifo.) 
Ver. Grimora , il mid voler feufa Laureno . 
Sarebbe pur contenta : 

La rota coronata 
- Se fofie uguale ad efla il fior che 1 ama 

B s li 
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Il grado che foftenta 

A lui la rende ingrata, 
. Ma quado più Io fugge,» l'or più I brama. 
Sarebbe &c. 

■ • « « 

S C E N A IX. 

• • ••»•-»* « • • • ** 



_ , — - 

Cr/.»-riI vedo . Ami Dorìsbe . . ' * . ■ 

X No tidicodipiù.La«reno,ingegna. 
£4». Iocotanto ardirei ? tropp'altoè'l fegno . 
Gr/w. Cosi mi piaci. Oh fe la mira abballi 
Noomanchcran Icprede.Iofteflà...Bafta^ 
Chedir vorrà? ) tìegnr > Grimora ) fiegui . 
Gw.Io fteffa...No, non toccaa meil pregarlo.) 
L**. Ad Erbofco meo ro .Grimora r Addio . 
cri. Ferma. Prima a (coprirmi eflèr degg'io?* 
Lau. Giovi la (offérenza . 
Cww. Ritrofìa del mio feflb abbi pazienza . ) 
; Alcol ta. Trema il cor.) Dal ttt...Non ofo.) 
. . Dal dì ch'io ti mirai... Vengo pur roflà , ) 
Di te m'iaoamowiV^'hofattagroffa . ) . 
^^.Stravagante pender/ Grimora amante ? 
Grì.Si ben. Forfè è ftupore? Amante, e cotta . 
Lau. Ma il dovere di Moglie ? 

Che nomade . Un genio fol-dcl core 
Non fa jorto a l'ooor , La moda è quella . 
Lau. Grimora di fonefla ? 
G«.Sentiteilcorrettor. Non far l'ingrato. 
^•peUeflo^de <l uefto è ìl decoro/. 
1 u fei a tuo difpetto il mio teforo , 

- 4 
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SECONDO. 



SCENA X. . 

■ « 

Erfyrt, e li [addetti. 

Erb Ti jr Io teforo? sfacciata. 
ori. IVI Non mi dicefti tu di accarezzarla. 
Erb. Si : ma jefaro? è troppa Or qui ci lafcia. 
Gr#. Egli è gelofo »e1 compatita»- Addio . 
Erb. Fa quanto fai . Già quei teforo è mio . 
Ori. Voglio fargli un pò di occhietto » . 
No mi guarda : ancor non iz 
"Quanta Ha la mia beltà 
Perchè troppo è femplicetto. patt*. 
Eri.Ma di mmi^ quando vuoi trardi fótterra 

Le promette ricchezze? 
Lau. Non è ancor tempo . A ttendi » 

Quado gifigano gli altri a un certo afpeto... 
Erb. Caveremo il teforo ? 
J~su. io te'l prometto . 
Erb.Tvt la tua parte avrai. 
Lai*. No. Te la dono. 

Lau. Bel fior , pari a Dorisbe 
Mifeilnatal. Parimi fece amore* 
Ma che giovai l'ingrata 
Qual tu di crudefpine è d'odio armata . 
Punge sì tal'or la rofa 
Ma perchè è'1 più bel tra i fiori » 
Senza duoi fi coglierà. 
E Beltà tal'or ritrofa: 
Pur in lei ch'e'l foi de'cori 
Piace v»cor la crudeltà . Punge dee. 

- A 6 Erb, Ai- 
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Afpettami, oteforo. Or or ti cavo 
; a l'or faremo il grande,il bello, e'I bravo. 
Un* teford* Va béniffimo. ' 
>j Già mi afpetto IMllurtriffìrao* 
», E mi metto in gravità . 

Da qui avanti diètro a me 
„ Camerier, Paggio , e Lacchi ; : 
„ Patteggiando io guiderò. £ * ; * 
„ Bei Palazzo, gran livrea, : " 
„ II ginetto, la chinea, 
„ E cavalli in ftalla avrò . 
„ Potrò anch'io gridar • Olà . • * 
3, Comandar : Va sù . Va giù,, 
„ Ed Erbofco peV te piQ 
5> Sempre in Birba fi vedrà, 

„ Un tetbro ? &c T 



» 



■ » • « 



F/V dtlTAttù Sccond* i 
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TERZO 

SCENA PRIMA; 



Collinetta' deliziofa ne' Giardini « 

i i 

Elvinda y Laufeno. ' * * 

pi. QPeme nata tra'fiori è menzognera . 
itfOLafciami alme sì bell'inganno^ dimmi 

Per chi. Dorisbe avvampi,. 
r.h. Io la fiamma ne so , ma non la sfera . . 
Lau . Sarò gelofo > e noh faprò il rivale ? 
Sfv. Qual fia 'l cor di Dorisbe 
Il si quell'ombre. Al or che ferve il giorno 
Ella qui sfoga ichiufi affetti . Vanne. 
Al varco io qui l'attenderò . Mal puote 
( Tacer l'affetto in fendi donna. A vuoto 
Non andrà l'arte, e'1 tuo rivai fia noto, ."' 
1*a*. Un' avrà lufinghiera 

.. Dal tuo bel labbro ufcì> , . 
Che tutta raddolcì' " 

La pena mia. 

\ Non 
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Non far che fia un inganno 
Conforto di mia fe, 
Che a lor faria per me 
Pena più ria . 
u - . * ,yn*^ura&c. 

'^^ CJ N A I L ^ 

I/r 'Ò Ui ^orìsbe? A Sidonlo ora fi giovi) 
Eor.v^Tra fe favella, inofservauafcolto) 
I/Forza dì AmorqaSto f«i grSdef Un Prece 
Sptto panni.si vili ? 

Z>«r.'Quetti , ah fofse Laureno .) , 
xh. Un Re si grande in si negletti ufficj ? 
T>or. Più non rejìfto .) Ove fi afconde , e quale 

Sotto ruftiche fpoglie alma Reale f* 
*lv. Intefe :efop contenta . ) E quando mai 

Confidarti '1 tuo fuoco al cor di Elvinda* 
T>or. Amor digita Donzella 

Infici 
slv. 

Soffri che il tuo tacer col mio punifca 
T>or. E fe*l mio ardor ti fvelo ? 
Elv. Compiacerò i tuoi voti. : 
D«\ Dirai ? , . . . (Jual fia quel Prence. 
tkf. E quSto egli f ofpiri? £/.E per qaal volto. 

Dor. Forfè per quel di Elvinda^ . * - 

e/p. Altra n'ha il vanto, < J 

!>«•. Son felice . ( Or m* afcolta , «Amando io 

FofTe almen d?J mio amare, .>>peno. 

FofTe del mio penar degno 1 Laureno . 



T É R Z O* & 
th. Innocente è la brama \ 

E in La u reno fi afconde un Re che ti ama. 
Ver. Come^Non lnfingarmhEAil verragiono. 

Al defio di vederti ei cede il trono. 
Ver. Overegna? JB/W^ Noi fo^Poichè fvelato 
M'ebbe l'ardor chetu accendefti^i tacque. 
Dcr. Tenta ch'io fapp ia il regio nome.B/?. At- 
\ Ogni aita da me , benché nemica . tendi 
Tu fe l'incontri, a lui favella. Forfè 
Men timorofo a te vicino ei fia: 
Efaprai quanto ei t'ami, e quale ei fia. 
Solo un vezzo > foio un guardo 
: Cred i a me 1 
Bafta per far parlar Amor che tace» 
Non farà tramante o tardo 
Se l m vita la beltà > r . v 
Ma raddoppia* fapri flàmmea la fac& 

Solo un vezzo &c. 

». , 

SC E N A. III. .... 

Vorifbe. (étto 

LAureno è Prence. Amiamlo.E grade. Ad 
La vendetta fi affidi. Ahi Cor crudele 
, Il tuo amante in periglio^ A i faticai Padrej 
Al dover di mia fe fer vi r conviene. 
O tenerezze / O giuramenti ! O pene ! 

: ^fr mette a federe e fi addormenta • - 

Quanto mai più fortunata s 
L Rondinella innamorata • • .. 

Col tuo ben vai fofpirando! ' 
. Mai non rcfti affli ta, ve foia » ^ x 
' Efe pur da te s'invola* 
Non è almen per tuo comando • 
.* , Quanto Òtto* 5CE* 
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scena i v: 

ÌHartQ^ Dorisi* 

• * ■ ■ * 

**. T^Orisbe fi crudel ? fi altera Argene ,<? 

• n f~ Tanto foffrirpo(Pio?ma che.' Ripofa 
x. u Ua fuperha . Ardire. ' ;•: ; 

Prence , fono amante , Ircano fono . 
Aaodafi un furto al* or che manca ungono. 
Se le ateofia t J>or. fi {veglia 
Quale ardiri. Taci o beila, Dor. Iniqui 
Succorfo. ;. - \ voti. 



» • 



S CE N A V. 

- taurenoy t li [uà detti . 

•» 

* * 

itf«."PErma. v /v. Temerario. Dor. O Dei ) 
Jv. JT Ad un Prence così? Laa. Prence non 

?*NÒ , non fei tal : l'eccedo. ( fci. 

Scredita un si bel vSco.-fi'/'.Ofa di opporfi?..,. 
!><?r. Ad Ircano Laureno ; - . *w 

Ire. E tu M proteggi? A que' begli occhj io dono 

Ogn' infulto del labbro .• ed al mio grado 

Il tuo gaftigo . Bella »... 
hau. Parti , nè ofar di più . Vò che ti faivi 

DaP ire mie F effer inerme . Alberga 

• Tal' or yirtude in rozze fpoglie . Incanto 
Impara a meritar ciò che pretendi : 

»*r. Gran cor/ Jv.Pari a l'ardir la pena attedi 
Bella ingrata ,tel confe0o : 

• / Uu aropkffo.... Ah JfoflSri almeno ' 

Che 
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T E R Z O. 4t. 
Cheelfuoerrordifcolpi Amore 
¥)òr. Vanne: e porta a gli abi (Ti il tuo roTare. 
*v • Porterò tuct* il mio fdegno 
* Vile, indegno , nel tuo Ceno 
El mio duolo entro al tuo core - 
Z*au. Non temo, perchè ingiuflojil tuo furore. 
! Ire. Bella ingrata &Cc. 

Vor. Va la difcolpa è rea più che V errore. 

SCENA VI. 

/ * * m Dòrìsht % Lauri w> • ♦ % 

• * 

f\ Vi y Dorlsbs > al tuo piede . ♦ » ♦ 
Z>"< v^J sorgi ghette fi dee Dodo ptò degno 

Tanto prèmio ad un vile f 
V*r Tal* or virtude in roM3 fpoglie alberga 
. Nò mai fia vii chi ha l'alma grandc,(0 <telle! 
hm. E 1 ver vilenon fon; im,.,.D*r, Tu fofpiri 
Lau. Sofpiro per quel fior che de U Rofa 
i Temelefpìne, edifperar nonofa. 
Vót. Perchè temer quSdo fia eguile? Intenda ) 
Lau. Giovi I 1 ardir. ) Dorifbe , ecco quel fiore: 

Eccola Rofa . Io ti amo • Il mio natale « 
, Fa coraggio a V amor . Serve al mio cenno 

Più di un regno vaflallo . Alta ragione 

Vuol che *1 nome io ti celi : 

Ma per chieder mercede , 

Ed amar fenza colpa il tuo fembiante. 

Bafta quello di Prence, e quel di amante.! 
Dtf\ Me felice ! ) La urenp. ^ 

Poiché altro nome ufar non lice, in quefta 
Che mi vedi ne 9 rai gioja tranquilla , 
Leggi quella de V alma . Egual faetta. 
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Per te mi colfe . Il difperar fatate 
Tè tacer la ferita . Or te la fvelo . 
Ma , di, che prò? Del aio, del mioc od tene» 
Troppo faldo nem ico è un giuramento 
tau. Ho forze » ho per to anch' io 
Par c©nquiftar l'offerto premio. 

SCENA VII. 



' Orimora tlifiJébtl* 

Crim. | Ntencfo ) Iniìfc 
L*n, 1 Un gradi amor fa più robufto un Zeno. 
Crini. DrGe amor ? fi lodi» . O che veleno! ) 
Ver. Cada Sidonio: e tuo trofeo fol cada . 
Crim, La succiate) la è fu la mala ftada . ) 

Ma vo meglio chiarirmi.) 
Lati. Giuro il fuocaoo ,o bella, al tuoripofo. 
• Pegno ne fia la man. Dar L'accetto: e queft* 

Giura in nome del cor fiamme immortali . 
Crim, Cieli ! Che vidi ? O maledetti occhiali.) 
"Dir. Andiam dove più folco 

Al guardo altrui c' involi il bofeo : ed ivi 

Difponiam la vendetta , e la mercede . 
h«u. Ho per quella valor: Per quella ho fède. 
Lsu.X Con due faci , e con due Arali . 
"BtrJ a *• Punte Amore , Amore accefe . 

Quello fen , mio ben, per te . 
E per far le pene ugual i , 
Con quel laccio che ti prefe, 

Libertà tolfe anche a me . 

Con due &c. 
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. SCEN A VIIL 

■ ' È 

STrali?/aci.?mioben.«' ftriager le mani? 
E* fàtta.O che rancor.' L'orme os ficgu» 
Ad Argeoe HvodirJ vodirloa <atd 
Chejritkde' fiori ella cercava i frutti . 
Non credo a gli oceb j baffi y 
Né a certe bocche ft rette 
Che dolci e ritrofette 
Si cuoproif coi ventaglio. v 
Sorr gravi a' guardi , a' patti, 
L'afpetto è tutt'onefto» 
-Comporto U rifo e'igefto; :•«• 
Mail relto vi a sbarraglio. 

■ Non credo &c, 

SCENA IX, 

. - ■ 

Afgan y e poi Grìmora * 

B Elle '(pende felici, 
Non vi turbi'! mio è uoLQuaiche c5fort* 
Spera da voi quell'alma. - 1 
Ma oh Dio/ tutti gii oggetti 
Son'efca del marti r pria che riftoro* ' 
Quei rio, che di mia fede 
Col fuo liropidoumore è chiara immago: 
Queir UfTgnuoi che al Cielo 
Del perduto fuo ben chiede vendetta : 
£ quella dolce auretta 

; Ch* 
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Che in tracciava de'Zeffi retti amanti, 
Mi rammenta i fofpiri , il lutto , i pianti. 

C></w.Regina,6qual vergogna !o qual delitto! 

A^.Chefia* Orfm. Dorisbe .... Arg. Siegui. 

Ori.Li nel bofco pili folto.... Afpetta un poco 
Manca la lena . Arg. Parla . 

Grìtn. Colà di amor fi di vertifce al giòco . 

-rf*».Dori$be,amori ? Eh, tu fei cieca, o ftolta. 

Ori** Amori. Ci vuol tanto ? 

wfr.Cieli/cS chi?cr*.Col mio Laureno a cito. 

Atg, Si uccida il traditore . Olà / Cuftodf . 

Cf ÌÌ?L B * he P ao f*f quel femplicettor E' della 

Che J coflringe, e lo tenta * ' 
«4*.Andiam. Tu mi precedi . 
Tu '1 luogo infame^ l'empia colpa addita* 
E colli n loro i torti miei la vita . 
Con i 1 fangue del morto mio bene 
ScriffeAraor in quell'alma pudica 
L'ardimento, l'offefa , i 1 dolor . 
Or con quel che reftò ne le vene 
D'una figlia vilmente impudica, 
Oggi afpetta vendetta Tonar , 

Con il fangue &c. 

- • ■ 

S C E N A X. - 



Erbc/ct ton ftguito ài ViUatti , t pei 

C riinora , . 

SU, compagni, allegramente 
Se va bene la faccenda 
Ho allettila una merenda 
Che darà gran gufto al dente . 

* Su j ecc. . > 
- -> . Sopra 
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Sopra tutto un buon vin,ch'è già nel pogrè, 
Ma tarda molto il mio Laureno : edelfo 
E'1 verbo principale. ■ ,'. 

Grim. JVJUera me / che fìa i feci '1 gran male 
&b. Grimora^ . s 
Gràia. Ahimè '/ fon mena morta , Erbofco, 
BrK Cornei (mi fpiace affé che noi fii tutta.»! 

Or di : fai di Laurent) i 
Cri. A h,pur troppo:e di Argeneie temo l'ira» 
&b. L'ira? Perchè ? fpedifciti . 
Grim. Pian plano t 

Ei di Dorisbe amante 

Là nel bofco più folto . Uh ! s'Jonen cu 

Prudente come fon ne fuccedea ... 

M'intendi bene . A la Regina efpofi 

De la figlia il periglio. Efòli colfe:* 

E fon ambi in arredo, 
F^.Erbofco e rovinato. Ab! Vecchi» infame, 
M.to «ti arafciparmj?. v 
&b. Over u iaprai 

Femmina,,., come l'altre. 
Grim, Deh , lafciimj, cor mio } quali caligini! 

Mivengon le vertigini. O che flato! 
Brè Eh, ci vuoi altro. Io ti conofco . Amici 

Non mi occorre di più . Perduto abbiamo 

Voi la merenda, ed ìo'l tcforo. Andiamo. 
Gr,g, Un pòdi carità. Più non ci vedo. 

E fudo ,e tremo . Una fumana è quelli . 
m Per farla uicir ti romperò la tefta. 
Grim, Son tremante e fpaventata 

Dammi 'l balfamo Apoplctico. 
Er*. La fortuna mi è fcappata 

r,;« 5 i'T \ ambbìo » e fon Genetico» 
Ahi! mi manca ogni riftoro. 

Qrim, P^Oo.E^.Crepa.^i.Aita.^.Oibò. 

Grim. 



v 
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frsm. Chi mi abbrucia fotte il naft 
„ . JJ? Uncin ai (carpa ufata? 
m Di goder non ci è più cafo : 

I/llluAriflìtno fvanl. • 

O'W, Vuoi ch'io mora? Br^.Quefto $K 
Criw, pcb ? foccorfo . J&*. o <Joefto »fr 

So* tremante fo, 



. • * 

Firn dtWAtto Te rio. 
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QUARTO. 

SCENA PRIMA, 

Sala con Trono % 

-rf/. *TriAnto duol per Laureno? 

w , 4 Pitti feropre è Innocente , 

Al Ma nafconde foveme amor eh' è re© 1 
L'ami-ln (jwel pijlto il mio rivale io ve$go • 

H/f . E' ver , Vaino . Mi écaro . 

Al Amante di Doriche ancor l'adori? 

JP/f. Tinti gii aflft t ì miei non fono amori » 

4/. Tu mi confondi , ita Alcol ts. 
Per dlverfo dovere io v'im© entrambi • 
Nò offendo alcun di voi 2 an*i rivolta , , . ; 

^/.Comc/Sortrir potisi?,. «/.Taf beo* «folta. 
Rivolta al tuo bel cor* permeila fpeme 
Ch'egli hi forra del mio , qui lo (congiuro 
Di La u reno in diftla . Ah A Ari/ 

tì. Ed£lvlnda 
Premio 000 vii de l'opra illuUre io giuro » 

Chi 
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. Chi ben a ma m ai non crede 
• A una vana géìofia. 

Teme più di quel che vede, 
Dice più di quel che fente, > 
E fovente. * 
Il fuo dir tutto è bugia . 

7 Chi ben ama &c. 



SCENA ti 



areo i poi Argent binano ,G rimerà 

■ t : • n ?.« ..• 

■«^ T)ur tropo a" me verace ' 4 . * - < 
J Parla la gelosa . Laureno é caro 
E in ioccorfo di lui fl chiama Àlarco? 
Ma Gioccorra. Amorfeo duol: lo lènto. 
Si: prevalga^iftude al. mio contento. 
Arg. Mi arma il braccio l'amor de la legge: 
Eldifarmalaieggedìamor. > ... 

Ma le il fenfo una figlia protegge, 
; La ragion ne condanna l'error. . 

I • kt i ~ M '*arma&c. . 
Gnm. Non parlo per Dorisbe. Io fo che ardici 
De . oneltade ogni confine ba rotto . 

. Per Laureno favello: egli è innocente. - 
d*l Qui tragga i rei Corafpe. In quella gemma 
t Recagli ! cenni miei .Figlia , Vaflàllo , 

* » r . m n on nomi e Suaii. Ovunque io'l trovi, 

• E giulive pronte abbia le pene il fallo. 
In. Virtù troppo Ce vera . ) . 

sAl. Sdegno si crudo i voti mei difpera . ) » 
*rim. Regina , è rea Dorilbe . 

k% be J- ìe d ' ?& idi foa tro PPC Maitre / 
•' We^ra,iobenIo5p ^ rèpiùa'ei , altre. ' 

SC E. 
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SCENA Iti: 

Argene , Inatto , Alano . 

•rfrj.TJRincipi, al cordi Argene, 

JL Che fatai giorno è quefto ? Ei che Io 
Già mi rapJ,Dorisbe ancor m'invola, (fpofò 
Fallìcoftei.Quaidifoneftaerea 
Del noftro fdegno : e forfe 
Qua} cagion de la colpa ò rea di morte . 
Antica legge in Cipro 
Cosi difpone. Udite, 
Se impuro amor mai fi a pale/e y a Torà 
S % ùdan gP indigni amanti y e quel che, prima 
V altre tentò , n y abbia la pena , e mora . 

Se Dorisbe è la rea , dal Tuo gaftigo 

Non la efenti il Tuo grado . Ella ne fcefe 

Col fuo delitto : e la Tua fiamma accefa ; 

A l\efca vildi un difuguale affetto % 

Spenfe in lei la ragione > ia me V affetto. 
Ih. Regina , errò Dorisbe 

Non fenza fcufa . A giovani! beltade 

Lieve è'1 cader dove l'i n fid ia è tefa • 

Per fedurla a V impuro 

Non manca ingegno. E i va dal fenfo al core 

E l'arte divien forza, eparlufinga, 

Punifcafi Dorisbe. 1 . 

Ma folo ne l' autor del fuo delitto . 

Ei fu che mofle , e maturò V eccedo. 

Ambi fallir ; ma al fine 

In lui n' è reo P ardire, in lei n' è '1 fedo * 
M Mi fi perdoni: favellò fin ora 

L'amante di Dorisbe. Io non Paccufo : 

C Ma 
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Ma non vede ragion come in Laureno 
Sia del fallo cornu n nata l'idea . , 
Non arde alifla plebea • • - - 
Di una fiamma Reai • Peccaamifura 
DeTefleritfo. Non ha coraggio , ò fenf# 
Per cejrri affetti, ove il peccare è fatto . 
irnatiafua bàfiTezza è fua difcolpa : 

♦ E in chi l'anima è vile, è vii la colpa . 

Ire. E che? Primiera fi farà Doris be 

Gittata in preda a tanto indegni ampie {fi ? 

AL Vapor non fi alza ove no'l tragga il raggio. 

Ire. Si alzi: ma non ofeuri al raggio il lume . 

Arg. Ceflinlegare. Io punirò la colpa (no. 
Nel primo autor . Giuda mi vuoJ quel tro- 

Al. Sei Regina. Ire.Seì Madre. Arg. Argene io 

AL Vuol dover che tu fii giufta (fono. 

Ire. . Che fii Madre vuole Amor. 

Al. Se l'Amor ti rende ingiufta, 
Ti fa vile il tuo poter. 

Ire. E fe ria ti fa il dover, 

Sei crudele anche al tuo cor t 
Vuol&c. 
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S C E N A IV. 

Argino ^ poi Doris fa ^ e Laure no condotti \ 

: tra le guardi* . 

r ... \ ••• 

Arg. T) Arti te dal mio feno, 

JL Reliquie di pietà. Figlia impudica 
Non è figlia di Argene : E'fua nemica . 
T>or. Vi fta mortali ) « 
Lau. Crudele incontro . ) 
Arg. Indegni . 

Ch'io teco, afcolta , a favellar mi abbaffi 

Non è l'ultimo onor del tuo delitto . 
Accortati, rifpondi , e ne la pura 
Confeflìon dei fallo 
Cerca di meritar la mia pictade . 
Dì , con quai arte, iniquo , e con qual frode 
Ad un alma Real la via riaprirti? 
Come in mente ti cadde » 
L'empio defir . ? Rifpondi • Abbia coraggio 
La colpa a confefTar chi l'ebbe a farla . 
Non i rritare un mio comando . Parla . - 
Lau. Tuttopure in me cada, " 
Regina , il tuo furor . Qual vuoi mi fingi . 
k Salva Dorisbe, iopoflb. 

Rimorfo non fentir de la mia colpa , 

Timor non concepir de la mia forte.(forte. 

Quella in me trova un grande , e quefta un 
Arg.Tu grStde/'Or viarpalefa il grado,e'l nomo 
Lau. Difcolpa l'efler mio . . l 

Del cor le brame , e fuor del fen non efee . 
Arg. Anche faifario? llfallotuo fi accrefee 

Con nuova reiti 9 Non creder, vile, 
•<v. B a Che . 
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Che un protervo tacer fia tua difcolpa . 

Parla il tuo volto , e parlerà più ancora 

Di Dorisbela voce. 
T>or. Ah! Pria fi mora . 
Arg. Figlia, da tua fperanza 

Quefto tenero nome in fui mio labbro. 

Errafli , è ver: ma errarti 

Ingannata, efecfotta. Arti, e menzogne 
i V infero il cor pudico . Or parla ardita . 
* Difendi la tua vita; 

Difcolpa l'onor tuo. Nel vile errore 

Dee la legge punir fol chi n'è autore . 
Dar. Madre, fe un cafto affetto 
, Non è ili noAro poter , fe non è colpa 

Quell'inaiato natio, quel genio ignoto 

Con cui pria di veftir manto terreno 

Si aman lafsù le menti , 

Perdonami, dirò : Siamo innocenti. 
Arg. Taci . Innocenti voi ? Voi che portafte 

L'onta fui trono ? Or fegiurtizia in vano 

Cerca tra voi il feduttore iniquo , 

Anime Contumaci , 

S/n.del vo(lro fallir fuperbe, e liete, 

D'un'infame fuppl/zio ambe morrete . 
T>or. Cicli / )Arg. Olà. 
Lau. GranRegina, ah non fia vero * 

Che il tacer più mi aggravi . Io folo,io folo 

Meno il tuofdegno.-iofeduttor mi accufo. 

Fu trionfo il fuo cor de l'arti mie; 

Ed ih lei non errava il fragri fello, 
:. Se per fuo inganno io non mentia me ftefib. 
ZXw. Mffero, che ti fogni 
. Per gloria di ufurparti il mio ga (tigo? 

Madre, non è coftui reo d'altro fallo 

Che di avermi piaciuto, 

' - ' L' 
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L'amai. Diede il mio affetto 
Forze a la fua viltà . S'io non l'amava , 
Atterriva il mio grado entro a quel core 
L'audacia de l'idea , non che de'voti . 



In chi la pena abbia a cader gia'l fai . 
Difli l'autor, quanto ti dim: amai. 



Lau. Che tenti l Io primo , Argene 

L'offèfa con figlia ì ; foloeflerdeggiP -, v ~ 

Scopo de la vendetta. - 
"Dor. Non farti reo facendo ingiufto un trono. 

De l'ire tue vittima fola io fono. 
jLtg. Qual'empia gara ? Oggi'l morire è caro? 

E fi fprezza la pena , e chi l'impone f / 
D*r.Non è orgoglio,è ragione il mio coraggio. 
Lau. L'accufa mia di tua giuftizia è zelo . 
T>or. Egli ingiufta ti vuol , fe re© fi finge . 
Lati. Col tornai il mio gaftigoefla t inganna 
Arg. L'indecifo contrailo ambi condanna, 
L*«. Principerà.. ..I^. Laureno...; . 
Arg. Noto è l'amore : ecco la colpa . In voi 

Il colpevol fi afcondé . Ambi traete t| 

In diverfa prigion . Pria de \ occafo 

Armato in chiufo campo 
• • ReggaunCampion lavitauefli: e quella 

Senta irata la legge , e Argene offefa , 
Cui manchi la vittoria, dia ditela. 
Con chi è reo , Regina io fono . 

Nè la figlia in te più veggo, 
■ Nè la Madre in me più fento . 
Non pictade, non perdono \ 
• Spef i ai» cor nel quale io leggo . 
' L'odio ancor del pentimento . 
Con &c. • 

C 3 SCE- 
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, SCENA V. 

é * 

Dcrishi) Laurenc. 

T>o. TT\Eh/ N6 far più crudel,caro Laureno 
JL/Col tuo periglio il mio Sai vati ,e vivi 

Lau. Viver fenza Dorisbe ? Io tanto ingrato ? 

fra*. Odiami: Io teneaflblvo.Afcimè>che diffi? 

Lau. Tuo vo morir , fe tuofinoraio vidi • ^ 

D*r. Fede crudel / Lau. A h taci , o cara , taci . 

Dor. Ho petto anch'io per incontrar la morte 
Morrò : ma del mio labbro , e del mio feno 
£ delizia, ed onor farà Laureno • 

Lau. Non morrai ,* fe fpietati 
* Gli aftri non fon , fe vile 
Tutto non è il tuo regno. Armadi io veggo 
Più d'un campione in tuo foccorfo . Mora^ 
'Mora pur fenz'aita 
Laureno abbandonato . E t u , mia bella * 
V i vì>e quSdo avverrà che d al tri in braccio 

, [ Tiaccoigail regio letto» e'1 trono augufto* 
Sovvengati di me, ma fenza duolo. 
E fu Torma de'miei a Tal ma mia 
Uii fol fofpiro , ed anche tronco imia . 

Ver. Taci che tu mi uccidi. Al meri per pompa 
Di quella fe ch'io ti prometto eterna. 
Dimmi qual fei . Lau. Perdona, (no 
Troppo importa l'arcano. Elv inda un gior* 
Dirai lo , e benché tardi a l or faprai, 
Quanto degno di te,cor mio 5 t amai . (gete 
Begli occhj,Addio per sèpre. À h! Voi pii- 
£ feiuo pria ch'io mora il morir mio . 
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Almeno il voftro duolo a me afcondete , 
TStachMo pofla dir. Begli occhj,Addio. 
Begli &c. * 



SCENA VI. 
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Dcrisbe , Ircano . 

. . • • • 

Z>or,T|Overo amante / Mifera Dorisbe / 

Ire. 1 Mia delizia . Dw.Che parli f Ufa altii 
iiv.Con la pietà d'Ircano ancor fi fiera?(oomi. 
D<w.N6 muor che col nemico odio ch'è giudo 
Ire. DelaParcal'afpetto.... (te?.. 
Zfcr.Men del tuo m'è nojofo.rr.E Ircano amS- 
DeK E'I peggior de'miei mali . 
Ire. E Laureno!.. .Dw.Il più bel de'fafti miei . 
Iw.Pera-faftofivil-. Dw . Vile tu fek 

Fù vile a l'or che difarmò il tuo fianco f 
Ire. Le fue colpe tu ardita?... 
Ver. Altra colpa non ha che la tua vita. 
Ire. Deh , placa Tire : in tuo foccorfo io fono, 
D*r. Principia da Laureno, e ti perdono. 
~ià m'idfendr: 
Vuol l'affetto . , _ 

Ch'io- fia il core di quel petto* ° 
Che di quefto ei l'alma fia. 
Sol in me Laureno offendi » 
E difendi ' 
Solo in lui la vita mia. , Già &c> 
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SCENA VII. 

Inane 

NOn fentiva gli amori : 
Difprezza va i fofpiri; ed or faflofa 
Vanta ignobili affetti . Ircano, fcuoti 
La catena infelice . . Oh Dio / Non pofìb . 
Quefta mi tragge al campo . Avrà Dorisbe 
. Il fuo Campion nel vilipefo amante? 

L'abbia, purché un nemico abbia il rivale, 
. • Efia la mia difefa a lui mortale. 
Non è amor, non è Speranza 
Che'l mio braccio a l'armi affretta . 
, i E furor , e par coftapza , : . . 
Pax pietade , ed è vendetl*,- 
Ss. . Non&c. 



SCENA Vili. 

lw - 



Brfoftoy G rimerà , 



r 

CW.-QOccorfo . O là di corte . » 
JSr£ O li caverò la lingua 

Ch'è'l gaftigo peggior per una donna . 
Cri. Marito mio, pietà . Bri. Morir conviene . 
Gri. Così nel fior degli anmVO cairo or rendo/ 
JErfcSefs&Yanni è un bel fiore.Gf.Or sì cOprfdo 
Del tuo fdegno il pretefto. 
Altra moglie tu vuoi. Pazienza. Almeno 
Eguale a me la fpofa il Ciel ti dia . 
Eri. Taci . Non mi augurar pefte fi ria . 

cri.Pen- 
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Cri. Penfaciben "., Se giovane la prendi, 

Non farà , come io fui » faggine racdefta. 

E-a^dk Vonor. di Erbofco, £r.Ho : buona te- 

Per'Qiper. cu (lodi ria. % (tu 

Ori, fyiQn.aomaco ci vuole . Il muxar gioco . 

E un peggiorar- di carte. , 
Erb. Nel mazzo dello. donne ^ x 

Gartaj^ggior di te npn fi rittova 
cri.Eccò proilrata..Er*,Il fupplicar non giova. 
Cri. Qui al tuo piede mi uccido . 
Erb. Or fon contento. 
Cri, Crudel ti accoda : e in quefto fen rimira 

Del pudico amor mio le fiamme ardenti *j 
Erb. Eh , copri , copri pur , che non mi tenti , 
Cri. Per fi lieve cagion tanta rovina ? 
Erb. Un teforo per te mi andò in malora . 
<?r.Tenerefta,un miglior.Er*, Dov'èter.Gri- 

Fui tuo teforo, e lo farò in eterno, (mora, 
Erb. D'un tal teforo io fo padron l'inferno . ; 

Orsù ,Mml% • Io*o«vti<v.o pi^trya . ( 

Voglio far le vendette ' * 

Di Laureno egualmente, e del teforo. 
Cri. Come avrà libertà, dimmi, s'io moro f 
Erb.E forfè in tuo poter. 'Gr.Refta in mia ma- 

Una gemma di Argene,ed io con efla (no 

Lo trarrò fuor de'lacci . 
Erb. Se'l farai ti perdono . Adagio . Afpetta . 

Se poi m'inganni^ Oh/le vedrem pur belle , 
Crini. A l'or la pagherò con la mia pelle . 
Erb. Val troppo poco. A chi la vuol la dono , 
G$m. Non dicevi cosi trentanni fono. 

Grim. Tante volte mio teforo 

Mi dicevi, e mio contento. 

Erb, Or di rabbia me ne mero ' 
Di vergogna me ne pento. 



! » • 
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Grim. Mi dicevi: vita mia. , 
Eh. Te lb diffi per bugia ; * ' : 
Grim. Dolèécor. Erb. Non mei ricord*, 
Grim. Caro ben . Erb. Era un balordo . ^ 
Grimi Sopra il tutto o quante o quante. 

Mia bellifsima Grimora. ■ 
Erh. Me ne mento per al'ora \ : . "* 
r . . E per fempre mè ne tósttóJ? ^ r 

Tante volte &c. "■/■"> 
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QUINTO 

» 

SCENA PRIMA. 

• • ' . . 

i * • • » • ; » 1 

. Cortile con ftanze terrene. 

. . ri &a*reno y * fri Grimo*** ;•.■>**!/■* 

AL mio ben, fofpiri, andate^ 
E'l pregate * : * 

Che egli fa i ' ' J 
, . , Mio n emico per pietà . k ; M 
, ; jSe vel niéga } replicate 5 - ; • . '■ - * - * 
- Che il fuo amore è tirannia^ 
. - La Tua fede. è crudeltà. ' - * *"*> 

Al mio ben ,&c. ' 
Ciwi. M'intenerifce il fuo dolor . ) Laureno • 
i^Grimora , a che ne vieni .* ■ - 

Grim. Per tuo ben , s'hai cervello» 
Lau. Qual bene offri a miei mali ? 
Grim. E fcampo, evita . 
Lau.Mz Dori$be?Gr/.Io'l fapea.Queft'è finita. 
X^.Pena tra i lacci ancor?Rifpondi almeno. 
Grirn % $ej>*rli di Dorisbe, addio, Laureno* 
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Co ATTO 
l<4tf. Ferma. Cljg mai farà £ - *■ 
Gr/w Stà iaquje(fegj?m ma , 
, Che in maiKHni refl^^fcuarfibrtianat: 
Sila tua libertà. Ma.. Patti chiami . 
Prima . Lau OelV, Hot* fi perdànn foimó- 
Silva Dorjsbfc*. Vannei. ^ (mento. 
wvPorisbeaynfc Campici 



\ Ctvpla difendèran : ma p& Laureno , ' 
'Chi fi armerà?Non gli vo dir che fcfolxa 
Ellafijggi.. I** feguirebbea^coto)-^ 
Penfa a te ftefib . Accetta il mio favore* - 
Sai qual mercede ioAroglW Uh pò di core. 
La.Qiovi lingSoo )E tuo'l miocor^Grimora. 
Cr/.Grao forca Ila la^eltà.)Cotraucfte or óra 

Libero ti vedrai : ma pria mi giura.... 
JU».G iuta feroprectoe deve un cor (incero. 
Gr.Me fola amar dovrai. L.Come mio Nume. 
Gr. 1 1 1 uo pe^fier;. • £ómTutto.ai\ttto amor ri- 
Grim. Meco verrai fuggendo ? (volto. 
Lau.lo farò Clisi^e mio bel Sol quel volto* 
Gri. Dami la mano Lau. E l'alma mia con eflak 
Gww. Io fon fuor di mefteffa :) : 

Mai più Dorijbe,e nonjpénfar piùa.quella. 
Lau. Eh non temer. Tu fé' di lei piubella . 
Gri Lo^p apcprio^tlencri amori...***. Avrai. 
Gri Vezzi foajri . Lau. A quel bel fé^preparo. 
Gr^Eamplefsi, ebaM...Lw.Qua (l ti ne brami. 
Grìm. O c?fQ . „ parte** 

Perdonami > Dorisbe, / ritira 
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#P.\4"Eftipa(fi tremanti, eforfeeftremi 
- ! x¥Jt Ghermì guidate al mio Real Ge. * 
• Dóde a-vete tf vigorfd'ontkrawretefraano, 
. Ubbra«pejpRoterdfrealfin|èlice 
L'inutile, funefto, ultimo Addio? 
MiCieW' qui fciolto 
Gfwj Andiam. DiArgene >" • 

Te insola a4*ire,fl me di Erbofco al legno , 
£/* Caro La ureo o. fc.Elvioda a z wico pegno 
De l'amor mio ,.qua!e ti Aringo al feno / " 
G*Men coplimenti. Adagio. I dolelaiaplefoiì 

Se ti fovvien de*patti., ame/idermo. 
Eh. Va temeraria.t««r.Qrsù > Grimora,vanne, 

Grim. EtuioJoqui refli ? 

Eh. Qui con Blvind*. Qthn. Intendo, 
Quello è il Gallo cornila. )Noa mi giurarti, 
IngratUsimo core ,aflett!,eièd©£' 

£/.Gli affettialtrui d6na ch'ojjiogHe,ufurpa? 

Grim, La fcrupolofa ! E Real donna abbraccisi 
Un vile giardinier J^DonseHa-audace . ) 

L*u. Sii fedele ad Erbofco; ié detti pace. 

Gri. Preparati al mio cor (on quefti i vezzi ? 
Fidatevi di lor . Così mi fprezzi ? 

X*au. Senti, Grimora, al tuofoccorfo i'deggio 
La libertà , Mercè n'avrai . Di amore 
Troppo inegual più non fi parli , A l'ora 
Ch'io tei promifi , il core 

- - ; Per 
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Per ! u finga fcherzò, per bizzarria ; 
Ma che tu lo pretenda è frenefia. . 
C ri/77. Vieta meco ad impiccarmi , o gelofia » 

SCENA III 



• • • 



ghinda, h aure no . 

^ O Ucl tifatva è un alno * foHe.Quel- 
, Chi ti perde , o germano , è un amor 

Deh] Fuggi. Lau.E ch'io qui lafc} (cieco. 

In Elwnda, in Dorisbe 

Due parti di me fteflo , e le più care ? 
l/s. Nelatuafugaambefiamfalve. A lei 

Sarà feudo la madre, a me l'amante . 
i Fuggi. A Dorisbe, a me ciò non fi nieghi. 
Lat*. Sono vani j configli, e vani i prieghi. 
&p. Ma che far penfi ? Lau. lupetto (quello. 

Ho ardire , ho amor . Queftom*infpira, e 
. Addio . Perchè fi penta, ò» fi confonda 

Il nemico deftin di fua fierezza , » 

Sappia eh* avrò coftanza, avrò fortezza j 
, ; Chiudo, in petto : » 

, Cordi Prence, e cor di amante*' 
Generofo il fa l'onore, 
». E l'amore -'.••» 
Perchè giufto, ij fa colante.. 1 
. Chiudo flcc. 
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S G E M A I V. 

« ; EÌvinda. 

COn fi nobil coraggio anch'io vorrei 
Farmi efempio»e fperar.Ma che? Vieri 
„Sia difetto del feflbv . -v (menò* 
5 ,0 fia colpa de l'ai m a,ard i re e fpeme , . 
„Cosìun cor che ben ama 
„E in periglio, fé ardifce ; in duoljfe teme 
„ Così fra due tormenti 
„ Sofpefa fi confonde, 
„ E in grembo al mare infido 
„ Smarrita errando va la navicella;* 
: „ Giammai, non piange al lido, 
Se teme irate Tonde: ( - > 
jj Se poi fi affida a i venti , 
w Tradita fi yedrà da la procella . 
„ Così &c. 
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S/C E H A' %[ 

Gran Piazw. con {leccato . 

TU> guerriera, Aotor<> fon io 5* z'-' » 
£ fa. gloria d4 cimento vr>,. 
Bramo , e fpero > Amor , da te . 
Arma, pure il braccio mio 

Di valore , e di ardimento, 
Come arnaaili, il eoe di. fc«. 
Tua &c. 

Sì., queU' Amor che mifa-lieve il>peJo t< 

Del.gmeaceiac , daiàuigoreal braccio: 

Eflo che de' miei làcci . : 

Fe pietoloCorafpe. A luiidegg'io. ; 

Queftamia. libertade ,alui <jue(VarmL 

Stromenti de la fuga 

Me le diè la pietadey e a più bell'ufo 

Amor le dettino. Qui mia nemica 

Pugnerò per Laureno, 

Si bel defio diè Tali al piede , e in campo 

Prevenni altrui . Xacij Dorisbe: ornai 

Gela il noto lcmbia^; ; y 

Ed in te fi rajwjft * '•. * 
Ucampion di Laufenxr,e non l'amante» 
tbiudt h vipera, t fi ritira s 
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SC E N A 1 Yl 

Argine fon fauste di guardie , e ài Araldi, 
Alano, Ehi nda , Doride in 
di/parte. 

•rf^./^V Uefta, AIarco,è la Scena,ove la legge 
. v£ li reo con danni ,e l'in nocete afiol va. 
Tu Giudice de l'armi : 
Prefiedi al cam pov Eguale •« ».'.;; 
A Dorisbe , e Laureno io qui ti Voglie. 
Giudicala vittoria - ' 
Con tutto il mio rigor * Cosi conviene » >. 
E nel fatai cimento 
Sia giudo A 1 arco 3 a l'or che giuda è A r gene. 

«0 */ fuo pefte . 
■Al. M'inchino al Regio cenno : *. 

Eia mia fede a un tant'onor rifponde. 
Eh. Alarco, il mio dolor più non s'afeonde *> 
Al. Quando manchi a Laureno , 
Campion che lo difenda, ecco il mio feno . 
i "Dorisbe fi avanye . 

Arg. Ma quale ignoto? Almen foffe Dorisbe 
' Di quel valor l'oggetto. # i ... - i 

cen Dorisbe , e poi terna 
• ad Argene. 
Eh. L'alma mi piange in petto. ) 
Al. Per Laureno, Regin a,ei porta l'armi . 
^•T'intendono Ciei. Dorisbe è rea. L'accufa 
f L'effere abbandonata . 
Al. Ti acheta. Altri guerrieri, 

Empiono il campo . Ignoto e'1 primo . 

SCE- 



Digitized by Google 



tf .0 A Ti T o o 

* • 

SCENA ULTIMA. 

^aurino con elmo chi ufo , Ir cani 5 # pói^ 

V Eriofco in fino . 

* » 

7 "-I7 TaIe ^ 

e JCt N'efca ; c ceda ad Ircano i fuoi peri- 
» , Per Dorisbe egli vien ; ma viene ignoto ; 

Ne raer ta la gran caula . Ecco per efla 1 

llfamofo mio brando 

Guidato più dal cor che da la mano • . 

Laureno è'1 reo . Tanto (ottiene Ircano • 
Arg. Lodo, Prence, il valor; ma con tua pace 
, Sappiali pria qua! legge han l'arsii. A laico» 
Ah Marte ragion non niega> x , y * 

A un'afcola virtù . Chi pria nel campo 

Aperto entrò,quello al cimentò ammette. 
In. Voi fiete sfortunate, o mie vendette . : 
4*&. 11 diritto fi adempia . -> \ . 

JNe'duoi Campioni ignoti veder parmi 
, , Qualche immortai prefagio . Ad efii affido 

La gran contefa. Or tu gli guida a Tanai . 
Ai. A la tenzone , o prodi. " " ~ 

Hv. Stelle ! Voi mi tradite. ) ■ 

K4 CombattonoVorisbe , e Laurino J)cr.\ 

refta dij armata '. 

In. Manca al vile l'aita.) 
Arg. La fpeme in me fi avviva • 

Innocente è Dorisbe, ed ella viva • 
Vor. Viver non può Dorisbe 

Sì al\* la vifiera . 

Di Laureno al morir . Madre , Yaflalli. 
Principiai vinda, il cielo è ingiufla.Udite* 
• i Arg. Tu 
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Dot. La libertade ho da Corafpe . In campo 
Mi trafse amor . Perdona al labbro, al cote 



Quello vanto d'onor . Laureno è tale » 
Che amar fi dee con fatto : 
1 Tal > che per lui morir fi può con gloria X 
JS/p.Bella fe . Ir. Folle amor. -rf/.Omaraviglia, 
Arg. Corafpe traditore / Indegna figlia ! - 1 
Hot. A te nulla degg'io. aLnwu 
Arg. Taci . Ingrata non fon f qual è Dorisbc : 
. Del magnanimo cor, del braccio forte , 

Nulla chiedi in mercè ? 1 
JLau. Chiedo la morte. fi aliala vìfi^rm 

Dcr. Me infelice/ Eh. Ah, cheduol/ v | 
Arg. Laureno in campo? \ \ 

La u. La morte io chiedo. A me la dee la legge. 1 
jt Per afloi ver la bella • v v\ 

Da un vile amor , ciò che fin or fu arcano* ì 
Manifefto ti da . CediDorisbe 



, Il più crudo morir mi fembra un dono: 

E per folo morir, Sidonio io fono . 
Arg. Tu Sidonio il c radei ? Sì ti ravvifo 

In quel pianto di Elvinda , in quell'orrore 
v Oaderalmafifcuote. 1 
JLa. Ecco il mio capo:ecco il mio ferro. Adépi 

// pprgg la jpada \ 

La giurata vendetta. A te, mio bene, 
Di Sidonio la teda oggi giurai , . 
Qui la vedi al tuo piede • 
Arg. E quii morrai . 




Ombra ili uft re adorata 
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Tu guida il braccio;e Tempio sague accogli 

De U vi ttima rea . Già te la fveno . 

Vor. Sì : ma paffi Tacciar per quello fcno • 

Eh. Mirabile foccorfo ! >. . 

Ir*. Coftanza generofa / Ai Atto gentile t 

Dor. Venga il colpo . Ei mi è caro 
Perla deftrache'l vibra : egli mi piace 
Per la fpadache fìringi. .* - 

Zau. Permetti 9 anima mia 5 che folo io mora. 
ServialPadre,edalCid.2)^.Vano,è , ldefio 
Se non per te , con te morir degg'io • 

Arg. Lo ftupor mi di far ma . Ire. Amor fi degno 
Merta forte miglior. Sidonio viva . 

Ai. Viva, Regina.. A una grand'alma balla 
Il poter vendicarli. 

Atg. Dl 5 chi ti fciolfe?E c6 qual forzalo frode? 

Z*.Grimora:e un regio imprSto a lei fu fcoxs- 

Arg. Ceda Tira al d efiin . Saggia ragione ( ca. 
A gli Oracoli fuoi mai non fi oppone » 

Erb. Liete nuo ve ? o Regina.-4rg.A noi TefpoiiK 

Erb. Grimora già pentita 

De la fua trama ordita | fpa ventata 
De Torror del gaft igo * e d if per a t a 
Di un fuo maligno amor , con un bell'atto 
Di fublimevirtude ha finalmente - % . 
Saputo meritar l'affetto mio > 

y E la lode comun . Arg. Che fe Grimora ? 

Eri. Là nel Giardino ella impiccolii or ora . 

Arg. Prendi! tuo acciar. Con tanti cali il far* 

. Pronunzia in tuo favor . Figlia fi renda 
Al tuo nobile amor nome fi caro . 
Oggi , figlia ? fi adempia 
Ciòchedobbiam . Diftrugge 
Le vendette il tuo voto . A chi recafte 
Di Sidonio la tetta, 

Gru* 
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Giurafti la tua mano . Il tuo Laureilo 
Te ne fa un dono r e un dono 
Magnanimo, coftante, egenerofo. 
Serbi (Il a lui la fede. Egli e tuoSpofo. 
Confatati ; Rallegrati . 
Il Ciel ti fa goder 
Ti vuol felice amor . Io fon contenta 
Io godo al tuo piacer . .j 
Son lieta peKtuo cor. 
De rodiote del furor la fiama è fpeta . 
Con(olati&c. . v 
Ver. Preziofacomandol Inqaefliadeftra 

Sidonio abbia queft'alma. 
Lau. La Pace con Argene, e la tua fede 
Duoi beni ambo graditi in efla onoro . 
Efb. Laurenoè'i rea Sidonio? ) 11 mìo tèforo* 
Arg. Sagrifizj men crudi > * . . . 
Plachin T.ombra Real del mio Morafto , 
E la clemenza mia di lui fia fafto . 
Irti Illuftri amanti , al voftro amore ro fveno 
. Tutta lamia fperanza. . . . - ^ 
Dor. Al pentimento ogni tuo fallo io dono . 
Lau. Queft'ampleffodiràqualio ti fono . 
. MacaceElvinda? Alarcotace? Enota 
La tua fede a Sidonio > e l'amor voftro. 
Se prigioniera tal mi rende Argene , 
Formi la man di Alarco altre catene. 
Arg. Stringafi un fi bei nodo* * / ^ 
E/v+ Teco (bn lieta. Al Ogni fortuna io godo . 
D^r Madre,un fol voto aggiùgo } e per Corafpe 
Arg. Rimetto al reo colpa fi beila. Spofoj 
Che da l'eccella della ove foggiorni 
Vedi l'alta cagion de'miei confi g! j , 
Segno di applàufo un nuovo raggio accedi , 

E felice | c amorofo a me rifpiendi . 
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Cor*. Fia Tempre lieto amor 
A l'or che feco avrà, 
Compagna rOneftà* 
E guida la Virtù . 
L'ardor d'un cor fedel 
Dal ciel difcende In noi: 
E fa gli amanti Eroi 
Col foco di lafsù. 

Fia Tempre &c. 

« « ...... 

ROMA ^t* 

* ^^^^ 

Optrt Mufic ali fi ampst e nuovamente da Antonio 
E or t oli in Venezia a Santa Maria 
Tormofa in Calle Longa . 

« Sonate à Violino folo co) Tuo Bado in par- 
titura del Sig. Carlo Marini Opera 8. no- 
tiflima. 

TOuettij Terzetti , e Madrigali dei Signor 
Antòpio Lotti Organifta nella Ducal di S. 
Marco Opera prima novi (lima. 

Primi elementi di mufica con alquanti 
folfeggi novi (fimi. 

I Deliri d* Amor divino Cantate morali 

à voce fola del Sig. Gio. Battifta Brevi ri- * 
ilampate . * 

II Mufico Teftore . Documenti di Theo-- 
xica, e Pratica di Mufica del P.Zacc. Te- 
vo Min. Conv. noviflimo . 

Sonnate à tre del Sig. Giorgio Gentili 
Opera 4. fi (lampa . 
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